
 

  Cavarzere 28 Dicembre 2012 
 

Ecco Gesù 
Fratelli amati, lodate Dio, il Padre! Beneditevi gli uni e gli altri, 
benedite il Bambino, baciatelo con amore: sono Io, il Gesù 
vostro. Sono stato piccolo, ho sofferto, sono grande, sono vivo e l’amore 
cresce sempre di più per voi. La mia pace sia con voi figli! Pregate la 
Santissima Trinità perché vi dia amore, pace e perdono. Siate umili come la 

mia Mamma quando ha detto sì all’arcangelo Gabriele e ha generato il Salvatore del mondo! 
Grazie di cuore e tanto amore a tutti voi che siete qui, e al mondo intero. Sofferenze ce ne 
sono tante, tante creature vengono trucidate; anche in questi giorni. Si ripete la storia figli, ma 
voi perdonate a chi vi fa del male. Tutto verrà nel mio amore e nell’amore del Padre Celeste. 
Ecco il presepio e il bambino tra il padre e la madre, e gli angeli.  
Signore Gesù, io sono Alina, mi conosci? 
Sì figlia mia, hai visto, ti ho portato fuori, ma non preoccuparti perché sei in un posto buono, 
non ti ammali. Non abbiate preoccupazione, questa creatura non ha ancora visto il presepe, 
ma ditele che Io tutte le sere vado da lei, la vado a baciare sulla fronte come bacio tutti voi figli 
miei perché mi siete cari! Dio ha messo un  sigillo su questo posto, più andiamo avanti con 
l’amore e più cose belle avverranno. Io sono il principe della pace, ascoltatemi, adesso 
pensatemi già grande quando dico: “Guai a quelli che fanno del male ai bambini, alle persone 
vecchie, alle persone fragili; verrà il momento che piangerete lacrime di sangue!” ma questo non 
succederà perché Io vi libero da tutte le eresie del mondo. Sono Dio, il Salvatore.  Io sono 
anche il Signore di tutti quelli che odiano il mio culto. Io amo tutti. Amate la mia dolce Mamma 
che in questo momento è vicino alla culla e piange perché non ho nulla da mangiare. Io voglio 
vedere la mia Mamma e le vostre mamme sempre allegre, felici e costanti nella preghiera. 
Amatevi e beneditevi, pregate per i sacerdoti, perché anche tra loro ce ne sono che non 
credono in Dio e neanche alla Vergine Immacolata. Ma ci sono santi sacerdoti che amano 
Dio, amano me, amano i fratelli miei e le sorelle mie. Vi amo tanto! Portate i bambini a messa, 
fate la comunione; prendete il mio corpo in questi giorni il più possibile, bevete del mio sangue. 
Non giudicate perché il giudizio lo da solo il Signore. Questo bambino che è nato e che vi sta 
qui davanti ne ha passate tante, ha sofferto tanto insieme alla Mamma e al padre Giuseppe. 
Io lo amo tanto perché mi ha cresciuto e mi ha dato tanta tenerezza e tanta gioia come il vero 
Padre, Dio di tutti. Lui ci fa crescere per le preghiere, Lui ama tutti i suoi figli; dà amore e 
pace e serenità. Beneditevi gli uni e gli altri, non parlate con le lingue di serpenti, siate umili, 
siate perseveranti nella preghiera, amate il prossimo e perdonate! Perdonate perché non siete 
voi che giudicate, è l’Eterno Padre. Ecco qui c’è il paradiso perché avete fatto cose sante su 



questo posto, l’aveva deciso mio Padre e la mia dolce Mamma e questa figlia si è data da fare 
come voi che siete forti nello Spirito. Io vi benedirò in ogni momento. Leggete il vangelo e 
spiegatelo a chi non lo sa perché la vita è breve, ma la vita eterna è lunga e Io ho preparato un 
posto per tutti voi che pregate e amate. Chi è ricco, preghi e dia da mangiare a quelle povere 
anime! Il mio amore è grande; quando pregate dite: “Dio mio, sia fatta la tua volontà; fratello 
mio, sia fatta la tua volontà; Madre santa Celeste sia fatta la tua volontà. Amami Mamma, 
amami Padre Celeste, amami Cristo Re!”. Sono il Re dei re; sono il Re, ma sono povero 
perché amo la povertà, l’umiltà, la gioia nel cuore delle persone, amo tutti! Figli miei, questa 
figlia è qui vicino a me, sotto il mio manto. Io la benedico e benedico voi con tutto il mio amore. 
Adesso passo in mezzo a voi, vi sto accarezzando uno per uno. Siate forti figli, finisce l’odio, 
finiscono tutte le cattiverie; vi amo con tutto il mio amore! Qui c’è anche la mia Mamma, c’è il 
Papa Woitjla che vi sta salutando tutti. Benedetti figli e fratelli, amate il Bambinello, cantate 
una bella canzone. Vi ringrazio di cuore di tante cose a me gradite, al Padre Celeste e a tutto 
il paradiso. Adesso un minuto di silenzio, Io sto passando, chiedete con la mente quello che 
volete. Siate benedetti dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo, Trinità in Uno. Gesù vi 
ama con grande cuore. Andando a casa beneditevi; la casa la sto benedicendo Io per sempre: 
in nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Pace! 
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